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Il "FRIDLI,, per l'anno 1889 
. Le idee politiche, per il trionfo delle quali il «Friuli» ha 

combattuto Un dai primordi, della sua esistenza, ci disp'pùsatio dalla 
consuetudine, ornai.vieta, di ripetere, in occasione (iel.novellar 
anno 1889, un programma già noto ai npstri lettóri ed -amici. 

11 « li'riuli » giornale progressista-democratico, continuerà 
— non evvi bisogno d̂i riaffermarlo— perla via tracciatasi, 
sorretto dalla fede che.deriva dalle proprie convinzioni giam­
mai ismentite, e che egli ha mai sempre liberamente manife­
state, senza cercar ajuti né protezioni da chississia. 

Egli'sa per, tal modo d'interpretare lo aspirazioni della 
grande maggioranza liberale della nostra Provincia-, e sulla con-
tinuatrice benevolenza e, simpatia.di- essa, fa 'esclusivo asse­
gnamento. 

Il «f'riuli » promette, di, curare,-per quanto starà.nelle sue 
forze, tutti; quegli imraegliamenti,,di compilazione dellesuerur 
briche, affine di rendere il giornale .stesso vieppiù accetto e in­
teressante ai lettori. 

Nel prossimo anno, il giornale, pubblicherà nelle sue ap­
pendici scelti romanzi dei più reputati autpri. 

(Condizioni d'abbonamento. 
Pel 1889, Bl Fr iu l i sarà il periodico più. a buon,mercato 

della Provincia, poiché'conserverà-i medesimi prezzi-d'abbona­
mento pegli' associati del .Regno e per quelli di .iTdine, che 
desiderano ayerlo a domicilio, e cioè : 

pei? uiui ahiiw, ao tcc i i ia tc . . . .: tw | G 
p e r un semeNtre ^ . . . . . . . . . » 8 
p e r ùu, t r i m e s l r e » 4 . , 

Pegli associati, di Città, che leveranno il' giornale presso 
l'Amministrazione, col 1889 viene; fatta una speciale facilita­
zione e cioè ridotti i prezzi come segue : 

p e r un nniio;' n i i teoipale . Bi. | 4 . — ' -
» sen ics t rc ^ . . . », 7,—:— 
» iriiuoHtre » . . » 3 . 5 0 

Agli oiior. Municipi 11 B '̂riuH, .viene offerto'gratis al 
patti da stabilirsi coll'Amministrazi'one.' 

Per l'Estero l'abbonamento è in ragiotìe di L. 2 8 all'anno. 

Il modo più somplico o più sicuro per associarsi ò d'incaricarne l'ufficio 
postalo, il' quale ha l'obbligo in ogni paese di riceyere lo associazioni e di spe­
dirle al giornale, evitando agli associati ogni altra molestia. 

PREMI 
A tutti gli Abbonati' che pagano antecipatamente il prezzo 

del.gioi-nalé,,viene s.pedito,.gratuitap'ente: , 
B/Alnìunnceo mead^Ùe friutlino pel BH^9. -

Agli Abbonati che pagano ^antecipato un anno od anche 
un semestre,, vien dato inoltre gratis uno,'dei seguenti.volumi : 

!§lufli di .iVuflò -r- IV(|»ti!Kle sui inióiiuinclnti ili rBJtliite 
a Vitiorio B'ininiiucie e CSarilMildi -r- i lopuiò !$uc|n|e 
— A IBonin, a Bkoinia — Vu'' occh ia ta inttirno a noi. 

•piRLàMENTO KAZIOKALE 
OAMEPA EEI DEPUTATI 

Seduta del 1& 

Preaidenza BIANCUEKI . ' 

Apresl la seduta alle ore 10.15.. 

Si discute il progetto relativo alla 
pubblica .sicurezza gi& approvato dalla 
Camera e. modificato dal Senato, . ,. 

Costa Andrea domanda - perchè sia 
stato soppressa nell'art. 1 nudiHO, se­
condo il [filale si con8.entivano . senza 
ureventivu avviso le rinnion.i elettorali 
m qualunque tempo abbiano luogo. 

Crispi e Ceroio (relatore).nan.ostaute 
la oaucellazionc di tale iuoiso deve iii-
tcnderai ohe le riunioni elettorali si 

possono 'tenere aen^^a preventivo av-
viao. 

Sì .approva l'art. 1 e gli articoli dal 
u. ii al n. ù6. 

Brunialti lamenta che il .Senalo-ab-
bia-soppresao nell'art, 57v la parola^ 
" immediata •„ con .la quale impedivaoi-
agli ufficiali di 'P..S. ';di penetrare nel 
doniioilio di ohi tiene aperto un pub­
blico esercizio. ' - . 

CurciO'esclude ohe. la sopprese'onc 
accennata abbia, l'effetto da lui te­
muto, 

Approvansi-gli articoli dal 6ft al 9ìi 
inolusiVo. 

Costa Andrea,deplora che il Senato 
nell'art,-99 abbia soppressa per. proce­
dimenti relativi agli imputati di am­
monizione la garanzia della pubbli-, 
oità.'. I 

Clircid ritieue ohe ila 

(lolla pubblioitA 6 un maggior vantag-. 
gio per l'imputtitoi 
: Approvansi i capitoli dal 99 al 142 
'od ultimo della legg?, . . 

Approvasi altresì i tseguente ordine 
del giorno proposto dalla Commissione 
ed accettato dal Miniafra : 

" L a Camera invita il gov.erno a 
presentare nella - nuova sessione legi­
slativa un disegno dì legge inteso a 
modificare.per le tasaesnlla licenza di 
«sportare le armi le leggi del 3 . di-
,oembve 1874,6 19 .loglio 1880 n.6536. 
sulle concessioni governative „. 

Si lèva la seduta alle 11.46, 

g:SlTi,'TO D S L BSO.ÌTO . 

Sedlita'del 16. 

Presidenza J 'ABINI 

\ Si apre la seduta alle'ore' 2,35, 

Crispi presenta 11 progetta di legge 
sull'emigrazione e chiède sia trasmesso' 
alla Commissione che- esaminò il pro-
getio di pubblica sicurezza. 

Si approva. 
Saracco presenta il progetto- per.le' 

maggiori spese nelle costruzioni dello, 
strade nazionali e provinciali e la sjiesa 
relativa allo opere di bonificazione. 

Levasi la seduta alle ore 5.35. 

COBRIEfiE POLITICO 
B.\' BTAiUfi.'li 

La morte del principe di Oarigaano 
Torino 15. La molo'ttià del principa 

Carigiiano si 6 aggravata negli ultimi 
giorni senza indizio dell' Improvvisa 
catastrofe che 6 avvenuta stamane 
dopò una recrudescenzti della- scorsa 
notte. ' 

Tutti i membri della famiglia e gli 
ufficiali della casa, circondavano il ' 
letto dèi principe ; che si è spento in 
cttlhm, sereno, dopo brevissima agonia as­
sistito del canonico deilaCappellu regia.' 

' La principessa Clotilde lo visitò ier-
sera e ritornò stamane. 

I a salma giace vestita doU'uniformo 
di ammiraglio. 

Ln Giunta iiiuniolpale si 6' adunata; 
i cittadini si afTollano al palazzo. 

L'impressione a Torino, 

La notizia inattesa della morte del 
principe di Cariguauo fece .una profon­
dissima impressione. 

XI dolore è spresso ,dal manifesto 
del sindaco dicente : 

" È un lutto ' della reggia e della 
cittadinanza .torinese .che del principe 
operato dalla fiducia, .del .gran re ri­
corda l'alto intelletto, s la profonda 
flevozipne j al .dolore della fau,iiglia, 
reale sia conforto il rimpianto .del. 

I;pubblici edifizi, lo, scuole,-LoiccoU 
issarono la bandiera abbrunata,, 

I duchi d.'Aosta ai rqoarono ai, . pa­
lazzo del principe, e si attendonp.Je di­
sposizioni del ve per i fqnebvi. 
. Sono attesi per domani Crispi e Ca­

rini per rogare l'atto di morte del 
principe di C'irigiiano, 

Soma 16 ore 9.20 pom. 

Al Quirinale, 
La morte del principe Eugenio fu 

B'tmuiiziata ai Re da un telegramma 
del colonnello- Sartahi, aiutante di cam­
pò dèi principe, 

II ' He, comunicata la notizia alla 
regina, la tr.'vsmctteva telegraficamente 
a tutti i sovrani. 

Il re ha incurichto il duca d'Aosta 
di rappresentarlo ai funerali, 

Crispi. qnale notaio della Corona, 
parte pei' Torino per redìgervi l'atto 
dì morte, 

ir ramo Garlgnano di Oaia'Savola. 

Cenni bjoyrafici. 
.Eugenio Emanuele Giufioppe Maria 

Paolo Priincesco Antonio era nato il 
14 aprile 1816 ed aveva il 'grado di 
ammiraglio della flotta. 

Questo ramo ebbe per stipite il prin­

cipe Timioso, quinto ed ultima dei fi­
gliuoli legittimi del dui'a Carlo Blma-
uuele I. llomaso ebbe il titolo di prin­
cipe (li Curignana dalla città delio sles­
so nome oretta, in principato ed in ap­
pannaggio per lui dal padre sno, 

Tomaso mori noi 185t5. Questo ramo 
sali al trono nel 1831 con Carlo Al­
berto, allo spegnersi nel ve Carlo ^o--
lico, la linea primogenita di Carlo E-
manuelo I, 

Oltre questo ramo principale so ne 
contano altri due coilateraii;,l'uno quella 
dei.conti di Soisaon.^, si estin.se nel, 
1736, anno in cui muri celibe a Vienna 
il famoso capitano principe. Eugenio f 
l'altro dei conti di villat'ranoa ebbe per-
ceppo Eugenio di Savoia- Carignano 
terzo genito di Luigi-Vittorio, quarto 
principe di Carignano, Giuseppe .suo 
unico figlio ebbe a sua volta, pure un > 
unico,figlio.ohe è l'ora defunto ISuger 
nio Eio'jnuele terzo contedi Villafran-
oa che nel 23 aprii» l83t venne dal 
re Carlo Alberto qualificato principe ' 
d'i Savoia-Carignano e dichiaralo, capace 
di succedere al trono iu caso di estin­
zione della lìnea dirotta,. 

Le onoranze funebri 
al principe di Carignano. 

Torino 15, La salma fu collocata 
stasera iu una cassa di piainbo, 

I funerali per orditio del .Re si fa­
ranno probabilmente martedì, salvo con­
trario avviso del Consiglio sanitario, 

II municipio fra lo altre delibera­
zioni, decise d'inviare le condoglianze 
al Ke, e di accordarsi con la -Casa 
B,<'ale per i solenni funebri, a cui-iu-
terverrii ufficialmente ; di erigere un 
busto del principe, di chiudere le scuole, 
e gli uffici nel.giorno del funerale, 

l i principe dieci niinuti avanti di 
morire chiamò al letto tutta la servitù, 
ohe gli baciò là mane-

Torino 16, Sono,arrivati Crispi e Fa-
rini, la Depulazione del Senato, lo rap­
presentanze delle (!asecivi|e e militare' 
del He,,furano salutati .dalle .autorità. 

Oggi si decideranno il gioi|'lio , e il 
programma dei funebri a.Torino e il 
trasporlo della salma a i3uperga che si 
farli con ù'n óarro speciale scortato in 
60 carabinieri. La bara coperta dì fióri 
è depositata intanto nella sala azzurra 
trasformata in cappella ardente. 

Il prinoìpa Amedeo rappresenterà il 
Re ai funerali. . 

Il Municipio e lo . amministrazioni, 
degli istituti 0 delle Società militari e 
dello Asiiociuzioni.deporranno,magnifi­
che corone. 

.Tutta le feste, le riunioni, e le so--
lennità furono rinviate. 

E arrivato da Homn il carro, fqnot 
bro ohe servi al trasporto della salma 
di Vittor 0 Emanuele, 

- ' Elezioni pclitiohe. 

Bari'III collegio.-Eoéo il • risultato 
dì 28--sezioni su-Si ;• Melodia ebbe voti-
3ò7a, Debellis 3216. •• • • 

Palermo ' 16. R i su l t a to dèfinilivo : 
Indelicato- fii ' ' .eletto. ' ,con .voti 43&9, 
Marinuzzi ne ebbe 3307. 

Il I prof. P ie t ro L n r e t a è. eletto der. 
pn ta to del primo collegia di i lolcgna 
con voti .5774. • • 

A proposito dei-lavori.partamentaifi 
e della chiusura delia' sezione. 

L a Ti'ibHìia osserva come - la so-, 
aponsioiio delle sedute della camevH da-
liberata ieri, aalwtu, pa r ieri e per 
oggi ancora, turba . alquanto i lavori 
parlanientiiri ohe è neqósaarìo solleoi-. 
tor(!, . 

Conaideiando i progetti,..ohe riman­
gono da discutere.e la loro importanza, 
sembra difficile poter, chiudere, Ja, sor, 
zione colle vacanze di Natale, a, mono, 
ohe non vogliausi strozzare .le, discuoi-
sioiiì. , 

Ciò . non .?arehb? lodevnle, special-, 
menta riguaj''la .al , proget to doi .prov-. 
vifdimcnti, mil i tari . 

La T>'i''una, mette avan t i l'idea che 
la sessione fii-chiuda il l o gennaio. 

L'esposizione tinanziarìn. 

Pare cho Magliani- farà l'esposizione 
iìnai)2iaria domenica - prossima, 

Pel* la riforma oomunala, 

La rolauione dcll'oiiorevole ' Laoava ' 
sulliv riforma .eouninala s a r à d is t r ibui ta 
oggi- . . . 

La Commissiono insis te por respìu. 
gere la ist i tuzione' reg ia dei aindrici e-
lettìvi, 

ft'proposito del IrattalD di Commeroio 

collii Francia, 

^ Il signor Mariani cui ai attribuiva' ' 
r iiitanziouB di prom\iovere la ripresa 
dei negoziati per un -trattato commer­
ciala con la 'Francia, avrebbe fatto 
sapere all'onor. Crispi che 11 vóto della 
Camera franoaae-contro 'il ' trattato con : 
la Grecia', esclude nssbrutamenfe la pos­
sibilità dì trattare con l'Italia., 

Il Mariani ' ha ; espi'essfo > il ' proprio. 
riaoresoimentò,'.'e(l hafli'llo o'pportttna"' 
menta riléVai'e- ohe il mìriiirtero frahcés'e ' 
avea btabne intenzioni,- ma-la Camera 
la- ha 'rese vanii, ' • 

Magliani .iii|iiidata. 

Magliani oonsìdorasi liquidafò. 
Però dichiarò a BàoCarlni ' òhe non, 

cederebbe il portafoglio sanonchèdietrp, 
un voto esplicito della Càmera, , 

Riuscendogli questo voto contrario 
sì farebbe nn rimpasto ministeriale! 
^ Intanto 6 po-iitìvo óhb Magliani nel-

l'esposizioàe finaiizìarìa farS viva pò-
leinidà contro la relazione di Luz-'; 
zatti, 

'll-Comlzio per la pace-
e la olrcdlaVe della - Massoneria. ' 

E .-stata pubblicata -la cireolare. di 
Adriano Lemmi,, gran maestro- della 
Massoneria-italiana, relativa, alla pro> 
paganda .per la pace, promossa dai «ir--
coli. p\ù, radicali.. • , . -. 

In,essa, si- fàuno dallo, importanti-rl,-
serve, iiito,riifl all'indirizzo--dato dal.Oo-
mitato di tale propaganda, ad .osserva-
che una tale agitazionet per -poter nii 
sppud^ro, aiifini della -Massoneria .nbn 
81,,può,limitare semplicemehte ;<ai, rapr 
porti della Francia verso.- l ' I ta l ia , .ma, 
che tale agitazione si dovrebbe esten­
de re, anfhc ; ai rapporti con- tu t t i gli 
altri Stati. - -.' •: -.. , 

Quanto ai - dis-'!Onsi : attuali , fra )B-
Francia e i',Itaiia,,il gran mnestro-.di-
chiara che la Massoneria ne-ha. già in­
vestigate le cau.se. e che - si oonvinas, 
che esse-risalgono iluo all'epoca: della: 
impresa di Tunisi, -quindi ammonisce, 
che non. sarà possibile. raggiungere.Ia 
desiderata concordia fra li-due .paesi, -
fluo a quando sussisteranno ila. causa, 
che producono. lo stato attnaleii di 
oqae. , , -, . , - ; . > ! . ' 

La conttnemoraticinB di .phardan 
a Roma. 

.La questura di -Roma ha , proibito 
che si faccia la oom'memorazìòno pub­
blica'della morto di ijuglielroò ObériVjii ; 
e' il munjoipip; ha i-iflutato di .concederò 
irbot'mc.'Jao a oh'e sia 'niìirfita ,»na" la­
pide nella casa abitata' dal ,mai;tire trie­
stino,' • ' " ' ' ' 

'Li'oommfemoroÌ5Ìon6'"però,BJ 'farà o-
gualmeiite'Ih foi'iiii privata, , '" , ' , ' 

La situazione grave a Suakim, 

A Porto-Said oireolano gravi notizie 
sulla situazione di Sankim-;-

Puronvi mandati d'urgenza 7D0 uo­
mini, 

La lettera di Osman .Oigma -
el generale GrenfeK. 

Caira.,16. Ecco i: det tagl i contenuti 
nella-lettera di Qaman Digraa.al ge­
nerale GrenfeU, -, • • - -

-Osman, -lligma^dioe oha.iiKalifà-gli 
scrisse di avere spedito Oamau Salelr 
nella provincia dftlU'equuto're, . Arri­
vando la LadocOsman-Balsh-trovòohe 
gli luffioiali. e..la truppe' di -Emin. erano 
insorte fili,-avavano preso-Emin e i l ' 
ving{»iatore. -Biauoo-.cho.i.Oam'in Saleh. 
diebiara .(li easere- Stanley, - ' 

-Gli insorti, li'incatenarono entrambi 
e li-consegnarono ad-,Osman,Saleh. 

i 
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IL FRIULI 

Li EìlMliS CIJLini SII U H M 
Per la sua importanza crediamo u- I giova a mantenere quella viva aimpa. 

tile dare nella sua integriiÀ la rela­
zione della Commissione composta dei 
deputati Seismit-Doda, ptesidante,' Fer­
raris M., segretario, Chiapiissó, Fri-
netti, Mcrzario, BertoUo, D'Arco, Co­
lombo, e Giolitti, relatore, sul disegno 
di legge presentato alla Camera dal 
ministro dello finanise, interm del te­
soro (Mugliani) il primo dicembre 1888 
ani provvedimenti finanziari. 

(Seduta del 10 dicèmbre iasSJ, 

Gnor, Coileghil 

Il primo dioembre corr, venne pre-
laentato dal ministro della guerra, di 
iconccrt» coi ministri della marina e 
delle finanze, un disegno di legge per 
autorizzazione di spese straordinarie 
militari da isoriversi nei bilanci del 
1888-8!» e 1889-90. ; 

Nella stessa seduta il ministro dello 
iBnanze presentA altro disegno di leggo 
per provvedimenti finanziari, ani quale 
Ja Commissione ha ora l'onore di ri­
ferire. 

La relaKlone cbe precede il disegno 
di legge per provvedimenti finanziari 
comincia col dichiarare che " la nuoes-
" aita di maggiori spese etraordinatie 
" onde è oggetto il disegno di legge 
" oggi presentato dai ministri per la 
' marina, trae pur quello di mettere 
' I bilancio in grado di sostenerle ; , 
e conchiude proponendo di ristabilire 
l'nnmcnto di due decimi alla imposta 
sui terreni, aboliti per eiFetto della 
legge 1 marzo 1886, e riportare a lire 
65 il quintale il prezzo del gale co­
mune e a 86 quello del sale di Vol­
terra, ai prezzi cio6 ai quali si ven­
devano prima della legge £!9 novembre 
3885. 

La prima quistiono ohe l.i vostra 
Gumifimsione ha dovuto esaminare fu 
'questa: se realmente i due disegni di 
legge siano fra loro connessi come sì 
afferma nella relazione sui provvedi­
menti finanziari ; poiché ove talo con­
nessione realmente esistesse e ì prov­
vedimenti finanziari fossero la conse­
guenza necessaria dei provvedimenti 
snil Ilari, In Commissione sarebbe forse 
venuta alla conclusione di attendere il 
voto della Camera sulle spese militari 
occorrenti per farvi fronte. 

La Commissione perù fu unanime nel 
Tlconoscero che onesta connessione di-
l'etta fra i due disegni di legge non 
'esiste. 

Lo dimostrano anzitutto le cifre pro­
poste. Infatti se i provvedimenti rnili* 
tari proposti si riferiscono ad una spe­
sa complessiva di lire X46,29i.>,00u, di 
queste perà solnmento 76,080,000 lire 
'Costituiscono spesa nuova, mentre le 
altro lire 70,210,000 sono anticipazioni 
•di spese gà ordinate per legg', e 
quiiiiii già calcolate come da spendersi ' 
noi bilanci futuri. Per questa somma ' 
adunque di lire 70,jl0,ii00 basterelibe 
proporre una operazione di tesoreria 
la quale permetta al tesoro di anteci-
parla nell'esercizio 1888-89, rivalendo­
sene in seguito negli esercizi nei quali 
ai era prima ca'colato di doverla spen- | 
dare, lieaterebbe quindi la sola sposa ! 
nuova straordinaria di lire 76,080,000 
la quale, secondo le proposte miniate-, 
rialj, dovrebbe spendersi per lire 
B7,',ì8O,0t)O nell'esercizio 18B8-89 e per i 
lire ia,8i)0,0U0 in quello del 1889-90. 

COBI stando le cose, alla Commls-
sione pare evidente ohe queste spese 
non giuetifioano l'imposizione di tasse 
le quali importano nn onero anniio' di 
41 milioni. 

Vero 6 ohe il ministro propone di 
dichiarare che dopo l'eaeroizio finan­
ziario 1892-93 i nuovi aggrayi po­
tranno esser tolti con le leggi annuali 
del bilancio ; ma la Commissione os­
serva anzitutto che i contribuenti non 
attribuiranno molta importanza a sa. 
pere ohe con legge del bilancio anziché 
con altra legga potranno gli aggravi 
esaere aboliti ; e ritiene poi inoppor­
tuno il siBtema di dare carattere prov­
visorio a questi aggravi a sgravi per­
turbando oontinTiamente le condizioni 
della proprietà, destando volta a volta 
malcontento grave o speranze di dif­
ficile realizzazione nelle classi più 
povere. 

Se il bilancio fosse in buona condi­
zione è certo che nessun mininietro 
della finanze potrebbe pensara ad im­
porre temporaueamente un aggravio sul 
sale e sulla imposta fondiaria per prov­
vedere ad una spesa assolutamento 
straordinaria di non grande ontità. Il 
far apparire codesta diretta Cannes 
aione fra imposta gravemente impopo­
lari e ie spese militari, oltre a non 
rappresentare la realtà delle cose, upn 

tia che ha sempre ispirato l'esercito a 
tutte indistintamente la nostre classi 
sociali. 

La Commissione perù, ss non ha ri­
tenuto ohe il motivo addotto nella r.i-
lazione.miuìsteriala potesseglnstlficaru 
la necessità di nuove entrate perma­
nenti per la finanza, è stata nnaiiimu 

I nel giudizio ohe la giuatificazione, non 
{ degli aumenti dì tasse proposti, nm 

della ueoesaità di provvedere alla fi­
nanza, fosse più che ampiamente data 
dalle condizioni del nostro bilnncio. 

Non è compito di questa Commis­
sione lo indagate le opndizioni della 
finanza, a Io addentrarsi neU'oaame 
critico dei bilanci e del conti consun­
tivi, per determinare quale sia la de­
ficienza del bilancio noatru ; noi quindi 
ci siamo limitati a fondare i nostri ra­
gionamenti sulle cifre quali le ha pre­
sentate il miutstro delle finanze. 

Il conto consuntiva dell' esercizio 
1887 88 presentato alla Cimerà il 87 
novembre scorso, nella parto delle 
entrata e itpese e/ftllive si chiude con 
nn disavanzo di I,. 7i!,92H,R4(). 

La categoria del movimento dei ca­
pitali ha un'entrata di Ilio 49,206,941 
ed una spesa di L. 33,439,2!J1, cosio-
che, per aocanaione dì debiti e con­
sumo di patrimonio essendovi un mag­
giore introito di L. 16,a77,'i2l), il 
disavanza complessivo si riduce a 
L. 67,151,120. 

Lo stesso conto consuntivo dimostra 
poi che nel detto esercizio 1887-88 si 
è provveduto con accensione di debili 
di L. 297,879,388, per costruzioni dì 
ferrovie. 

Il disegno di legga per l'asaeata-
mentn del bilancio 1888-89, quale è 
proposto.' dal ministra dello finanze, 
provede nn disavuniio fra le entrate e 
le spese effettivo di L 63,873,913 sen­
za tenei conto delle spose per le fer­
rovie prevedute in L. 195,òOl,8Ul, alle 
quali si provvede esclusivamente con-
traendo debiti. 

Non spetta alla Commìasìone dì dare 
giudizio intorno alle probabili condi­
zioni ella finanza nei prossimi eser­
cizi ; ma essa non può a meno di ri­
cordare una tabella compilata dal mi-
iiietro delle finanze, e annessa alla re­
lazione presentata alla Camera il 18 
febbraio 1888 dalla Commissione par­
lamentare ohe esamina altro disegno 
di legge por provvedimenti finanziari 
Dalla medesima risulta che nei pros­
simi cinque eserci/.i finanziari, in basa 
alle leggi .esistenti si prevedono i se­
guenti aumenti di spesa ; 

1889-90 L. 29,082,035 
1890-91 " 
1891-98 
1892-43 
l;l>93-94 

64,933,1117 
81,367,174 

109,64S,fi59 
130,168,464 

Queste cifro, alle quali, per avere 
un quadro completo della nostra fi­
nanza, occorrerebbe aggiungere il di­
savanzo della Cassa per le. pensioni e 
di altre gestioni non comprese nel bi-
lanoio, sono più che sufficienti a dimo­
strare ohe le coudizioni della nostra 
finanza sono tali da richiedere che vi 
si provveda. 

Mu qnale è la via da seguire? 
- L'esame dei conti consuntivi dei pas­
sati esercizi è il mezzo più sicuro per 
giudicare delle cause del disavanzo e 
dei rimedi che vi occorrono. 

La tabella A unita alla' presente 
relazione indica oome siano andate 
crescendo le spese e le entrate deli 
l'esercizio del 1881 a quello del 1887-88. 
Le cifre ivi comprese sono quelle cho 
risnltiino dai conti coniìuntivi presen­
tati dai ministro ' delle finenze ; esse 
subirono variazioni in dipendenza della 
liquidazione dei residui attivi a pas­
sivi avvenuta dopo la compilazione di 
ciascun conto, Uquiduzìone la quale 
produce in oomplesso diminuzione mag­
giore nei residui attivi ohe nei pas­
sivi, ma tuttavia rappresentano bene 
la proporzione tra i risultati di un 
esercizio e quelli di un altro. 

Le cifre della tabella che noi pre­
sentiamo dimostrano ohe se dal 1881 
al 1887-88 le entrate dello stato sono 
cresciute di lire 219,038,134, nono­
stante le diminuzioni di alcuno impo­
ste, le spese sono cresciuto di lira 

' 843,277,199 senza tener conto delle 
spose per ferrovie, indicate nella se­
guente tabella B, le quali non operano 

. stilla categoria delle apese efiettive se 
non per gli interesai dei debiti che si 
contraggono per farvi fronte. iSfon fa­
rebbe dunque inesatto il diro che il 
lieggioraniento nelle oondi'4iqni 49lla 
finanza sia derivato da diminuzioni di 
imposte poiché il prevento di queste è 

- cresciuto in media di oltre 32 milioni 
all'anno ; il peggioramento è da 
scriversi invece all'aumento delle spese | 1888-89. 

lo quali, nella' sola oategoria denomi­
nata 'dello spasa efiettive, sono, cre­
sciute di oltre 53 milioni per anno in 
media. 

Là tabelja C indicii in qual modo si 
reparta fra' i'diversi Ministeri l'aumento' 
complessivo dei 343 milioni di apese ; 
e dalla tabella atessa ai rileva come, 
tolte anche dal calcolo le maggiori 
spese per i Ministeri della guerra e 
della marina e quelle per costruzioni 
di ferrovie, ai abbia pur sempre in sei 
anni .e mezzo nn aumento di spesa dì 
188 milioni. 

Per quanto larga parte t>i vaglia 
fare alle spese neceaaarlo per l'anda­
mento del servizi pubblici, resta pur 
sempre, in ohi esamina i bilanci dei 
diversi Ministeri, la convinzione che 
esiste un margine considerevole di e-
conomie possibili, le quali oltre all'ef­
fetto finanziario produrrebbero un gran­
de effetto morale dimostrando al paese 
ohe i sacrifizi gli sono chiesti per scopi 
seri, e che il danaro dello Stato è 
speso con quella soverità.e parsimonia 
che sono dovere strati issi ma di chi 
amministra il denaro altrui. 

Il solo Governo ha gli elementi ne­
cessari per una severa revisione di 
tutte le spese dello Stato ; la Commis­
siono quindi non entra in sottili inda­
gini e ricerche intorno alle cause dei 
diversi aumenti di apese. 

Delle nuove spase scritte nei bilanci 
dal IESI al i!*87-8H, alcune hanno 
coniropartite nell'entrata, oome quelle 
di|endenti dalla ossanzinne del mono-

Solio dei tabiicchi, e del dazio oonsumo 
i Napoli a conto dello Stato; ma a 

queste si contrappons la cessazione di 
molti cespiti di spesa, come quelli per 
il macinato, e la notevole riduzione 
dellii spesa inscritta in bilancio, per 
effetto della creazio'ie della Cassa pen­
sioni. Queste oau^e eccezionali di au­
menti a di diminuzione iu gran p.irte 
si equilibrano, e poiché le sommo i-
acrìtte contemporane imento In entrata 
a in apesa non alterano le proporzioni 
di bilanci, resta sempre in quello cifro 
la prova che l'aumento troppo rapido 
deile spese durante i detti eaerci^i, fu 

; la causa precipua dello attuali diffi-
' colta della finanza. 
I Da tali considerazioni la Commis­

sione trae la conseguenza cho il primo 
, e più urgente dei rimedi ai quali si 

deve ricorrere è una diminuzione di 
quelle spese le quali non hanno carat-

I tere di necessità. 
! Tutti coloro i quali conoscono le 

vere condizione del nostro paese, tutti 
coloro i quali hanno studiato i feno­
meni economici di questi ultimi tempi 
hanno là ferina convinzioue che il 
paese non possa dare, senza terribili 
sacrifizi e senza vero pericolo, una 
somma notevolmente superiore al bilan­
cio dello Stato. 

E più di tutti ha la prova di tale 
condizione di cose il ministro delle fi­
nanze il quale ha visto arrestarsi e 
retrocedere il provento delle tasse sui 
consumi, e sopratutto (sintomo gra-
visairao) le tasse che derivano da oon-
enmi di generi ili prima necessità. 

Egli infatti rioonoscB, nei documenti 
annessi al disegno di assestamento del 
bilancio, che î ebbene sia stato molto 
scarno il raccolto di grano nel regno, 
pur tuttavia è scemata di molto 
l'importazione dei grani esteri ; egli 
valuta a molti milioni la diininuzione-
nel consumo dei tabacchi di qualità 
inferiore, e dichiara pnre- ohe si è ar- . 
restata rauineuto nel consumo del salai 

- La prova del resto che il disavanzo 
finanziario non è da imputarsi a di-' 
minuzione di imposte, si puù avere di­
rettamente, esaminando l'entità delle 
imposte che furono tolte in questi' ul--
tirai anni e di quelle ohe vi furono .so­
stituite. I 

E per non uscire dal campo speciale 
di quelle due imposte delle qnuli ggi 
al propone il tiatabilimento, la Com­
missione r corda che la logge 29 no­
vembre 188'"), la quale ridusse ^ «au. 
tenimi n3 il prciizo del sale e aboli 
uno dei decimi aggiunti alla imposta 
sui terreni, oonlrappoae a tali riduzio­
ni d'imposte un aumento di tassa sullo 
zucchero, sul cafié, auU' alcool, sui ta­
bacchi, eoo 

Secondo i oalooli fatti nella relaisione 
ministeriale riportando il sale a 55 cen­
tesimi 0 reimponendo i due decimi si i 
avrebbe un maggior prodotto di 41 mi-. ! 
lioni ; quanto al prodotto che possano 
dare le maggiori entrate concessa con 
l{V detta leggo basta rÌQordave die II 
nilniatuo dellB (Inanzc, nella sua eupoi 1 
sizions finaimiai'in. del 'i4 gennaio 1889, t 
calcola che potesse essere di 58 mi- ' 
lioni nell'esercizio l8S6•̂ ^7, di 76 mi-, 
lioni nell'esercizio 1887-88, e final­
mente di .87 milioni nell' esercizio 

Per dichiarazione adnttque dello stes­
so Ministro la rlduzlono del prezzo del 
stilè e l'abolizioiie dal decimi sulla fon­
diaria sarebbe alato rimpiazzata da 
Imposta capaci di dare un provento più 
ohe doppio. 

Non sono adunque î  provvedimenti 
contenuti nella légge ' del novembre' 
188à che abbiano danneggiata la fi­
nanza. 

La relazione ministeriale che prece­
de il disegno di legge sottoposto all'e­
same delta Commissione, non parla in 
alcun modo né di riduzioni di spa<e, e 
neanche di sosta né di rallentamento 
noll'auinento delle medeaime; la qual 
cosa sembra implicare un reciso giudi­
zio net senso che .?i debba, pra impre­
scindibile necessità, continuare per la 
via battuta finora, e che ai crescenti 
disavanzi non ai possa provvedere se 
non con aninenti di imposte. 

La Commissione non crede accetta­
bile nn sistema, e non crede che si 
possano chiedere ulteriori sacrifizi dai 
contribuenti prima di avere o cancel­
late definitivamente o rinviata à tempi 
migliori le spese ohe non abbiano ca­
rattere d'imperiosa urgenza, o non rap­
presentano pagamenti d' impegni as­
sunti. 

Venendo tuttavia, ad esamimire le 
proposte di nuovi aggravi, comprese 
nel disegno di legge, la Commiasione 
osserva ohe data IH neces.4Ìtà d'imporre 
nuovi aggravi al paese, si deve inda-, 
garo per prima cosa quali olitasi di 
contribuenti siano in condizioni di 
poterli con minore disagio .aopporr 
tare. 

Pouta cosi la questione, la Commis­
siono 6 stata di avviso ohe nello , pra-
senti condizioni noitre non sarebbe giu­
stificato nn nuovo aggravio sui cosa­
mi (li prima necessità, e ' ho fra le 
ellissi di possidenti coloro i quali si 
trovano in più tristi condizióni siano i 
proprietari di terreni e sovraiutto i 
piccoli proprietari, poiché il reddito 
delle terre per I S''emati prezzi dei pro­
dotti e per le diminuite reluzioui com­
merciali, é in questi ultimi-tempi gran­
demente diminuito. 

La impossibilità di aumentare il, 
prezza ilei sale,-, oltreché da quanto si 
é detto finora, risulta pure evidente 
dalle stesse dichiarazioni contenute 
nella relazione del ministro delle' fi­
nanze. Egli, infatti prevede che per ef­
fetto dell' aumento di prezzò da Ini 
proposto il consumo, del sale da quin­
tali 1,.'J18,49I, quale fu nell'esercizio 
1887-88, ai ridurrebbe a l,4'i4,i 100 quin­
tali, vale a dire scemerebbe di quintali 
114,491. _. 

Noi preghiamo i nostri colleghi di 
ciiiisidernre quale cuinnld. di miseria, 
di sofiercnze, di nr alattie, di matopn-
tento sarebbe rappresentato da una'di-' 
minuziono di conaaino di cenloquaìior-
dicimila quintali A.\ .-iale; e quanto 
trinte sarebbe 1' effetto di un simile 
provvedimeiito in un tempo di soffe­
renze eccezionali, e in un paese nel 
3nato per eff'etto principalmente di co-

este sofferenze il numero degli emi­
granti sali nello scorso anno da 86 
mila a 150,0110, e continua a satire an-

{ Cora nell'anno corrente. 
Noi ricordiamo iuiina ohe il prezzo 

I del sale anche ridoito come-oggi é a 
3.Ì lire il quintale rappresenia-sempre 
più di 40 volte il valore effettivo dèi 
sale.stesso e ohe.nessun genera.di lus>. 
su sopporta una tassa cosi enorme, . 

Per queste considerazioni, Iti quali 
bastano ^,-provare, che il prgvviî î-
inento oltre ad essere insopportabile 
sarebbe pure altamente , impolitico, la, 

'Commissione .é unanime nel proporvi 
di htm'accettare il disegno' di' legge 
nella parte relativa all' aumento tlel 
prezzo del salo, 

I Quanto alla reimposlzlone dei'decimi 
sai terropi,. può dei conynisaari ,fu di, 
avvisò di oonòédere, l' auineutn di un 
decimo unicamente par la ragione dì 
manifestare fin dove può arrivare l'ul­
timo S'iocifiaio dai posaessorì di terre,; 
e di tener oonto delle gravi preoccu­
pazioni dal Governo per la difeaa na­
zionale. 

Un altro dei èommisaari dichiarò 
-ohe intendeva lasciare impregiudicata 
la questione del decimi per il caso ohe 
dal Governo si presenti un completo 
progetto finanziaria par provvedere 
alla deficienza del bìlanoio. . 

E talo fu eziandio la personale, a 

prietà fondiaria in .compenso di quella 
sicurezza che avrebbe ottenuto dall'as­
setto finanziarlo,-e doljdo ad essa fon­
date speranze di non lontani di.sgravi. 
Ma quando il ristAbilimento Aql decimi é 
proposto senza ohe neppure si parli 
ilella situazione finanziaria, senza to­
gliere né differire un centesimo di spe­
sa, e lasciando per conseguenza in tutti 
la persnaaione che altri o maggiori sa­
crifizi dovranno ancora estero doman­
dati, egli non ha potuto a mono di 
darò voto negativo anche alla propo­
sta del ristabilimento dei decimi stilla 
imposta fondiaria. 

'Tutti gli altri commissari opinarono 
concordi doversi in questa materia te­
nere presente, oltre alla disagiata con­
dizione attuale della, agriculuira, una 
altra importante oonsidcrnzionc, ed é 
cho non giovi né alla autorità del le­
gislatore, né, in genere, al prestigio 
delle istituzioni -il revocare una legge 
di allegg"rimenta di una imposta di­
retta, dopoché sulla fedo di quella leg­
ge si sono creati nuovi interessi od as­
settati quelli esistenti, intere.ssi, e gli 
uni e gli altri, che da tale revoca ri­
marrebbero ingiustamente feriti. 

Per le considerazioni fin qui svolle 
-la Commissione decise con otto voti 
sopra nove-di n ui approvare il rista-
bi limonio neppure di uno dei decimi 
snlta impósta fondiaria. 

Con queste conclusioni ù terminata 
il compito della vostra Coraraiaaioiie. 
1 limiti del mandato ricevuto dai na­
stri oblleghi'non ci consentano dì esa­
minare altri provvedimenti all'infuori 
di quelli proposti dal Ministero ; nes­
suno infatti ebbe mandato di estenderò ' 
al di là'di tale confine le sue indagini, 
e la maggioranza dei commissari ebbe 
anzi il mandato esplicito di limitarsi 
a deliberare sullo proposto del Governò. 

- Nello esporre le ragioni delle con­
clusioni alle quali siamo venuti abbia­
mo creduto debito nostro tenerci en-

' trò limiti- iinoKo ristretti, aia per non 
compromettere indirettamente altro qiii-
stioni non formanti oggetto del nostro 
esaine, sia per non invàdere le attri­
buzióni della Giunta generale del bi­
lancio, sia perchè I ampia e vivace di-
30us.siòne' avvenuta liegli Uffici il voto 
unanime col .quale 1 inetlesiini respin­
sero t'aumento del prezza del salo, e 
la grandissima maggioranza-che si prò-
nnnoiò. contro il riatabilìinonto dei de-
oiini'sulla fondiiiria, ci fecero parere 
superflua una ampia dimostrazione di 
concetti che voi tutti avete nella menta. 
9 nel onore. 

!-La Commissione conchinde propo-
neutlovi di non appiovare il disegno di 
legge sottoposto' ai vostri suffragi. 

GIOLITTI, relalore. 

DàLLA mfmii 
F e r r o vii'! o l i ivnr i . Il Conai-

elio superiore ,dei lavori pubblici ha 
dato parere favòrevulo sui seguenti af­
fari ; 

Progetto per la sistemazione ed ara-
pliamento del servizio merci n pio-
-'oola velocità nella stazione di Porde­
none; 

Daterraliiazi.pne del parìmelro dei 
beni interessati nello opere idrauliche 
di seconda categoria lungo il tor'iontà 
But..... . . . . 

. . , l ^n fc r roTla (!(IIa<'!-8''»in>-.t-
ii«1fà-l'«>i-«nsi-iiii(riii', .sarà'aperta 
per intero, all' esercizio,' 11 giórno 28 
.del.presente mese di dicembre. 
' Pu; faittt la vìsita di ricognizione 

.de.irul.timo tronco, da San Giorgio di 
Nogaro a Porlogruaro, ed uaaiourasi 
che diede' t'elico risultato. 

Ne è costruttrice di detta linea la 
Società Veneta, che è pure anche eser­
cente. 

Trict 'Hhit t i , 16 dicembre. 

Convegno — Inoendio. 

Il convegno della nostra Sooiolà Opo-
raja Agricola con la consorella di Tur-
cento avrà Inogo la prossima prima­
vera, ,. • , . 

ninne del relatore il qual^ ritiene oije 
se il ministra premessa una oompleia e-
spoaistione delle condizioni della flnan-
Hii, ftisse venuto innanzi alla. Camera 
con proposte di riduzione di epese e 
con nn cumplesao di provvedimenti per 
i quali fossa stato assìcnrato in mudo 
permanente il pareggio del bilancio 
torso sarebbe stato poaalbite chiedere 
ancora un ultimo 'sacrifizio alla, jwo-

Queata mane verso In ore 7 per 
causa che ritiensi aocldentalp, appicca-̂ ' 
viiai l'incendio nella stalla dei consorti 
Molin d'Adorgnano. 
' Vi perirono una vacca ed un vitollo, 

tutto il fieno ed attrezzi rurali rima­
sero preda dalle fiamme. 

Il danno assicurato calcolasi di circa 
L.'30t)0, 

G. B. L, 
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M I L ' F R I U L I ^m^ 
GRONàGà mum 
••Vf iw mor ie iti'l iirtwitlpt^ 

d i ('i»t<ÌK*»">o> In segno di lutto 
per la morte ilei priooipe ai Oarighano, 
il Manioipio e gli altri Uffloi pubblioi 
sapoaei'o ieri k bandiera nazionale ab* 
nata. 

Il oonoerto della faiifara ;di Caval­
leria sotto la Leggio fu pure so­
speso. 

* « « 
V on. Municipio àa poi diretto jerl 

stesso, il segtìente teìegcRtnma s 

PHmo Aiutante S. M. 
Eoraa 

Udine associandosi lutto Casa Sa-
voja prego E. V. esternare hh. MM, 
profondo ramwarioo e vive oondo-
gljanze. 

Sindaco 
Pupp «'• ' 

I n n t n r t e «Il V". Ti*l»».tU In 
ooousione della perdila dolorosa del 
patriota F , Tolazzi furono mandali 
alla famiglia, t ra altri, i due Segiièntì 
telegrammi ! 

S'amigtta folazui , 

Belgirate IS diaembre. 

Col cuore straziato dalla notizia e 
devoto alla memoria deli; amioo tanto 
benemerito dalla patria, mi assooìo al 
lutto dei suoi cari. 

Cairoli, 

' ' ".'" •_• '• r , / r .V 
• Il 8enatòre--B'iorefli,.ispelitbroLgene.. 

rale al ministero dell'istruzione pub­
blica mandò'il seguente ;' ' • ' • 

Signora Rosanna Tolazzi 

Bòma IS dicembre. 
Dividendo suoimmenso, dolore le por­

giamo tutti fraterne condoglianije. 

Fioretti. 

•*<••• l » r e s i i l a r i x ì C H r . i n n e 
d e l cnufflii l e l ' a r r o l n i i d a -

. u i r n i o d e i fwDdl r i i s t l*? ! . Il 
Ministero d^lle Finanze ha mandato ai 
Prefetti del Regno e ai direttori e 
vice direttori del Catasto la seguente ; 
• Per l'art. 41 della Legge 1 marzo 

18H6, n. 868a, i contratti di permuta 
e di vendita .immobiliare, tìie saranno 
stipulati in lOCoasioiie della delimita­
zione prescritta dall'art. 6 di detta 
Legge allo scopo di rettìfloare , e, mi-
gUux-nre i confini e la configurazione 
dei fondi, quando il valore dello sta­
bile permutato o venduto non superi 
le L. 500, sono soggetti soltanto alla 
tassa fissa di una lira, anziché a quella 
proporzionale di trasferimento del 4.80 
par cento, e godono i,n()ltre.della ridu­
zione'di altre tasse ' ed emblutnen'ti 
nella misura indicata dallo stesso arti­
colo 41. • ' 

, La regolarizzazione geometrica dei 
confini e 1' arrotondamento dei fondi 
interessa ad un tempo la .formazione 
e conservazione del catasto, l'economia 
Ggraria, lo stato' é la ' sicurezza della 
proprietà. 

Interessa la formazione e conserva­
zione del catasto, perchè la regolare 
delimìtaisione e l'arrotondamento dei 
fondi facilìlerà l'opera dei periti rile­
vatori nella formazione ' e nell'aggior­
namento delle mappe; ed avrà, per ef­
fetto di diminuire il numero della par­
ticelle di nessuna importanza e di as­
sicurare ai catasto una maggiore sta-
biiitó. 

Interessa l'economia agraria inquan-
toohè' l'arrotondamento ' delle singole 
proprietà rende possibile una migliore 
coltivazione dei terreni, e fa scompa­
rire buona parte di piccoli apprezza­
menti staccati e spesso incolti, soppri­
mendo inoltre molte servitù prediali 

Interessa lo stato delle proprietà 
perchè-le permute e vendite di piccoli 
appezzamenti tendono a prevenire'ed 
a risolvei'e "definitivamente un gran nii-
mero di questioni tra confinanti, con 
vantaggio non solo dei possessori ma 
anche della pubblica «.mministrazione.. 

ContribuisoB da ultimo alla sìoaiezza 
dei possessi procurando ai medesitni 
una oonftnazione più semplice a; più 
definita ; e servirà come avviaménto 
all'attuazione del catasto e giuridico o, 
probatorio. ' 

É per<!Ì4 <)!i« aWane leg^lazioni 
hanno resa obbligatoria la contérmi-
nazìonee l'arrotondamento delle pro­
prietà rnstiobi, applicando perfino il 
principio dell'espro^riazioijs forcata fra 
possessori di fondi contormitìi. "' ' 

In vista di tali' importanti vantaggi 
richiamo la spéojala attenzione dei gir 
gnorì Prefetti del Eegno, e dei signori, 
Direttori e Vice-direttori e del Catasto 
Brtllo «copo eivile, economico a oensua-
rio della precitata disposizione di Leg­
ge, afiBnchè vogliano, aia por mezzo 
delle Autolit i comunali, s!â  mediante 
opportune pubblicazioni nei periodisi 

locali far penetrare ..nelle classi ppssi-
denii la conoscenza e. ''ìjk ooff|itfzione 
dei benefloi ohe sé ne BiHendóh'o. 

£n patticolai; modo poi raccomando 
ai signori Dtet tor i e Vioa-Dirsttori 
del Catasto di provvedere affinahè in 
occasiona della, delimitazione delle prò-; 
prieià dà rilevsirsi, Od anche disilo «g-i 
giornamento delle nlippe servibili, ove 
esistono, sieno premurosamente invitati, 
i possessori ad effemtte nel ibro stesso 
interesse l'arrotondamento delle rispot» 
tive proprietà mediante lo ifembio e 
la vendita dei piccoli appezzamenti di 
terreno, non ohe" a regolami oppor­
tunamente i confini approfittando del 
favore temporaneo alPnOpo concesso 
dall'art. 41 della Legge. 

. A tale efietto, prego i signori Diret­
tóri e Vice-direttori del Catasto di ri­
volgersi, alle Commissioni oensuarie co­
munali affinchè vogliano pubblicare ap­
posito avviso per norma degli interes­
sati ; e di impartire in proposito le 
opportune istrnision» ai periti catastali 
destinati alle operazioni di campagna 
par l'aggiotaamentO'delle mappe servi 
bili, 

E mentre la Giunta superiore del 
Catasto sludlerà se convenga jiromtto-
vera altre disposizioni. legislative len-
deati a realizzare uno stato di, cose 
cosi proficuo agli interessi generali e 
privati, faccio pieno assegnamento snl-
l'ilUiminato concorso dalle Autorità 
politiche e ^elle Dlreziqni comparti­
mentali'perchè le .disposizioni cónte' 
nule in.germe. nellBu-Lègge 1:,marzo 
1886 abbiano la maggior possibile ef­
ficacia ed estensione. 

,; .. .. •: Il Maggior Generale 
presidente della Giunta sup. del Catasto 

. . A . F E S E B R O . 

« ' / i ^mrrA d i e o m n i R r r l » . Al­
l'ordine- del giorno dalla seduta di 
mercoledì 19 corr. viene aggiuntò il 
seguènte, oggetto: 

" Nomina di due membri della Com­
missione per l'applicazione della tassa 
comunale di esercizio e rivendita du­
rante l'anno ,1889„. 

' f e l o c U i i d a . . . l i i n i u c - n . U n a car­
tolina impostata'a Udine il giorno 10 
corr. alle ore 5 pom. è arrivata a Ri­
sano "il giorno la ) e la < relativa ri­
sposta impostata nel giorno' stesso fu-
recapitata, a ohi scrive, oggi 16 oorr. 
alle ore 12 e 30 pom. 

Sioohé per aver una risposta da un 
paese distanto pochi chilometri dalla 
oitfià, e nel .qn^le vi è anche, una Sta­
zione ferroviaria, ci vogliono niente­
meno ohe cinque giorni e mezzo ! 

Velocità da.. . lumaca 1 ' 

Udine, 15 dicembre j8?8. , ^ , 

HI p n t d u à s s i o a ' V d t a e . Si 
è inaugurato l'altro ieri questo vivace 
e sfilubr.e, .trattenimento, che forma la 
delizia dei popoli nordici, è che niercè 
le sollecitùdini della nostra benemerita 
Società e del rigido inverno anche la 
oittà;nostvà, ' potj'à godere quest'anno 
per lungo periodo di tempo. 

Il Consorzio Ledra ed il Consorzio 
Kojalé a òui si ricórse per l'uso dell'ac­
qua da immettersi nella fossa Zampa-
rutti , a destra ,di Piirt^ demona,. usa­
rono tutte le agevolezze per asseconda­
re gli sforzi della Società, la quale è 
stata in grado qiiesCaiinó" ' di pr^en-
tareagl i amatori, d i . questo -titillante 
esercizio una splendida vasca che offre 
un percorso di oltre 20u metri. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, la più 
eletta società udinese e più centinaia 
di persone, si trovavano raccolte in 
torno al -sito dove .una dozijina di a-
bili pattinatori davano p'rove^délla loro 
valentia. 

Non mancava fra questi nemmeno il 
sesso gentile, graziosamente rappresen­
tato. 

É a desiderarsi ohe il numero au­
menti di molto, e che nella .nostra" 
gioventù si estenda ' la passione per 
una esefoitazione'ginnastica atta quanto 

'mai, ad' anmentare 14 forza'ed-il co­
raggio, e ad irrobustire la tempra con­
tro l'asprezza dei iiigori invernali. 

Le mamme sopra tutto sì persua­
dano ohe i ragazzi imparano assai fa­
cilmente a pattinare e senza - nessun-
pericolo perohi' la loro elasticità , e la 
Ipro -slai'ura consentono ohe possano 
cadere e rialzarsi senza farsi alcun 
male ; qnesta"àl)ilità'aóquÌBÌta nei primi 
anni, non ^ si perde per tutld la vita. • 

La -vasca del pàttitìàggió è destinata 
a diventare nn piacevole'ritróvo Inver­
nale e darà molto alimento ai tram 
cittadino appena sarà condotto fino a 
porta Gfeipona. 

Una sola stonatura è ad avvertirsi 
in tale oivils divet-tlnjento l'èil chiasso 
« lèlnsolenub di ftùo Bfiiaffle'di i»o-
nelli ohe 'basterebbe la presenza di 
nn vigile ad impedire. Confidiaujo che 
il Municipio si dia cura di provvedere. 

X. 

f w J i - i w B u g t i i ' a i B l o n e . Ièri la 
Spéfwmlaltolioa inaugurò i l , proprio 
vessillo sul quale sta sorillo ; Beli-
gione e Lavoro 
f, Assistevano sll« «essa 'póntèoala 
dell'iroìvesotìvo nella Chiesa dj ;:Sftn 
.Criàtoferoioìrott trenta ioà; (pochi uàv-
varò)'4fia a l rlrifrisoò, <ih« venttSÙato 
più t a f l l e ohe til ani'dei soci ci, dis-, 
aero fat to ' coi fondi di oass» ,'.dell%'! 
Società, assistevano be.a più'.,dl''.lo6'ini*' 
dividui, Cloe quasi tutti i ,fttO#tJ"Mfcte 
della Società, , "*"'•'^'''-'-^^Ss'':' 

Erano rappresentali.J Cif(idlk;^M[-n 
tolioi di Zolago, Padova •8"Gew'on|: ;'i 

' \ ' : v ' - ' ^ f -
irni-iiiv«tiit|.n-;itn-'iti(i||iMiid« 

(Coupon) da L . 10, dè i . Credito,'Ioni 
d5Sirlo";''Chi I'aves88''-jmntrito>'préàeoti 
la-relativa oartell'a SUo'.alBdìo 'del 'si-

f nor Carlo Bandianij 'Vìii A'(j'>'l«*f' 
. 33 ohe tosto gli "•ferra . eonsfìgnató 
IPr<iiltAxti>|ì.i: ;.'lkanoandoói'' oggi 

lo spazio, dobbi#i(|-differirà '^ (tomftttl 
la pubblicazione def nomi- dei- signóri 
promossi della nostra città e provincia 
appartenenti alla milieia mobile e ter­
ritoriale. .1 

K*rf l a c i - r i u a ì K i o i i » d i u i i A 
s a l i l i » . La salma del signor Giorgio 
Vuoetic-Biehtz arriverà da 8 , Giorgio 
domani mattina alla ' sta'siione, è ' sarà 
poscia trasportata'SI Ciniìtero pèc'és. 
sere cremata. 

V M p i n e rr l*i i i i i i>. 'É '- 'usci to" il; 
N. 10 del periodico mensile « Pagine 
friulane „. ' -. ' , ' 

m J i e r n i e . I n M i c n t ' i i , rA tulle le-
gentili persone'8'famiglie, ohe vòH^w 
pietosamente. oonoorrwe a rendere gli 
estremi onori alla sua iben'amata De. 
fanla, domandando venia per le invo­
lontarie omissioni, porge i più sentili 
ringreziamentì -

• La famiglia Clodig. 

Udine, 15 dicembre 1888. 

I i r a c l o d e l l o S t a t i » C i v i l e . 

Bollettino sett. dal 9 al Ib dicembre. 

. Nasóne. . 

Nati vivi maschi lli>-femmine ,12 
„ morti ' , M' rt — ' 
», esposti , ' j , t . ." ' , , „ - -

^ t '''Totale N.. 23 

Afonia doniioilio. 
Nicolò Macco di Francesco d'anrii 1'̂  

e mesi B - Guido 0liana di Clemente 
d'anni 4 — Maria Biflini^Andreis fu 
Francesco d'anni 76 casalinga — Giov. 
Batt. Del Zotttf dì Angelo di mesi 1 

;.— Caterina Moto-Rugwo fu Giuseppe 
d'anni 40 casalinga • - Anna Gerva-
sntti-Spivaoh fu Santo d'èrini 41 ca­
salinga Gisella riob.;d'Adda di Fe­
derico d'anni 3 e mesi 10 ~ Angelo 
Sgobino di Pietro, d'anni 9 . - . Clelia 
Gabbino dì Elia d'anni 1 e mesi 6 — 
Margherita Beltrame-Clodig fu Giaco­
mo d'anni Bl agiata — Lucia Na-
scimbeni-Luoigh fu Alessandro d'anni 
trentasei pasalinga •.^-;,'teresa Lestani 
di Vittorio di mesi 8 , - Kmilia .Velini 
di Giovanni di mesi 7 — Giuseppe 
Trigatti di .Antonio'. d'anni 24,, agri­
coltore. .,,-, •)• , ,, . ' • , 

Morti nell'Ospitale civile. 

Maria Bredolo fu Giovanni d'anni 
39 contadina Giovanni Giovari di 
mesi 2 — Anton o Martinelli di Gio­
vanni d'anni 18 agricoltore — Rosa 
Genarutti-MIniussi fu Giov. Batt. dì 
anni 13 contadina — Agostino Agosto 
fu Agostino d'anni'-54-sarto, 

ànfiinell'Ospitale ihilitare. 

Giuseppe T.ersigni di Domenico di 
anni' 23 soldato nel 18.o Reggimenlo 
cavalleria 

Totale N. 21 
dei quali 5 non app. al comune di Udine 

Matrimoni, 

Gaetano Lanzi negoziante con Se-
verlna Malavaai agiata ~ Antonio 
Cella possidente con Jlalia Toppani 
casalinga. 

Pubbl/oafioni • di matrimoni. • 

• Vittorio Ferri caporale musicante 
pel 9,0 fatiteria con A-i'iflida Pasaalsfltj 
sarta - Pietro Gillo agricoltore con 
ll^nigia Lenardis contadina. , 

'B«»l-(«J!li»Mr l lo l I l « » l » ' »,••»<»' 

avvenute il 15 dicembre 1S88 
Venezia 'ÌB B4 85 a î &7 
Bari' 38 28 60 38 53 
Firenze 04 68 12 ' 21 67 
Milano 82 47 g H 89' 
Napoli 49 'J 17 19 89 
Palermo42 68 11 60 32 
Roma 72 62 77 6q 8 
Torino 87- 16 75 68 58 

iKar|;liPrttii Clwiiis 
in|arnà|l 'idealo della donna, ohe Irra-
mi col stto amore k famiglia', colla 
soavità, de' auiii modi la società,-Quanti 
M .oónoBbefo Ijamarono ; coloro ohe la 
.dSilobhe^O' più litt vicino, l'ammirarono 
iljpora 'per l'aógellea do'locMH del suo 
'.«Ir^tttere;' pel suo' iliesaarihile spirito' 
';di isìérifloip, per la delloatózzft de 'alio! 
sentimenti,' ' 'pél suo', sénno "modesto 

.guttiilo retto. Da dareoohi jnesi la terra 
edili cielo si flonteildevano il suo «uore 
ohèi-fiìrsa un |nlimo desiderio' le faòiva 
anelaro l'ora latalo oho sola .-poteva 
troncar le anjjsos d'una, disumana se­
parazione. So o'è. un-. Cielo, o ra :É l l a 
vi è certamente; ma'.fierto anoho'ìassù 
la strazia lo' .schianto de' suoi cari, 
ohe moti, furtóriati, (ìotHomplano la 
voragine ohe rha {«goiàta. Élla sola 
può mandar loro iin..'offtpRo9. conforto, 
i parenti gli nmigiilio» deano tentarlo... 
Essi non poa|pno-tìTsè'''ripeter.o,aoooratl 
8 oonvjiiti! ir4nuo''P«rdnto un' tesoro I 

U dicembre rSiiS. 

: ' . ' A, 

Osiiucvaslnns m e t e i i w l o K ^ e h e 
Stazione,di Udine -:r.-R;,lstit'iito Tócnioo 

lObro- 14-.15 ore'9 a Órciji (V Sro'p a. ore 9 p. 

Bsr.t.ii. Ilio" '.-.','.- -, molili u a i O - i - ' 

liv, (lai ra.«e 759 B tóH.9 75S.ÌÌ 75S'.7 
UimM i-algt. -73 . 0 8 . -fl^"^" ,83 , 
Stilalo 1. ciab Sfreno soHrio' mise aere'no 
Ai.̂ uo cad. m — - i . '." ' *̂  K.alMjiotie, NW ' - i . _ *~~. •|i(vr'|,-.;isil;'4 0 0 0 .,Q , 
.Xonii, cen'tlit ' 1.8 2.B 03.- f.a'i---" 

Temperatura mio'tna all'aperto —58' 
Micma esterna tislla notte ! • —4,5 

IN TRlMMp;^ 
I tre ultimi 'giorni dell^ jjassata set­

timana vennero. ^ oocnpàtj dal nostro 
.Tribunale nella càusa contro il conto 
Guido, de Puppi, apousato di ferimento 
e ingiuri^ pubbliche sulla persona del 
.medico, Dorigo, di Clvidale, - •• 
' Il tribunale pronunciò oggi la sen­
tenza condannando II co, de Puppt a 
30 lira'd'ammenda per il 'primo reato 
ed a L. ' .̂0 nel ' secondo ;• g 800 lire 
per' I ifusione del danni e spese giudi­
ziali, , ' 

E ; . l » ' E ' S ! « 0 DBLI.A ' U < » U S | . % 

VENEZa 15 

Kend,Italiana 5«/, god, 1 gsan, 1889 
„ „ 6»/«goii.ltagl, 1889 

Anioni Bianca Nazionale 
„ Banca Veneta aomin 
„ Banca di Orod, Ven, nomìn 
n Società Veo, Costi, nomìn 
„ Gotoiììflcio VBUBZ, nomin 

Olililig, l'resiito di Venezia a ptenil 
a vista 

Carabi 
Olanda , , 
Germania, 
Francia. . 
BeJgio , . , 
Londra, , 

' da-
96.81 
97.5S 

,12;;. 
271,— 

>J44',-i 
•l.% 

a Ica 
SOOD, 

2 Va 
4 •— 

da a da SOOD, 

2 Va 
4 •— ia»',-o 

100,00 
IM.— 
10l.2ii 

121.05 

h — —,— '—.-~ —-.—• 6 ~ 
4 — 
4 ' / , 

25.94 
100.85 
aO"i/a 
3096/8 

26.82 
100.90 
2097/8 
2 0.— 

36.811 

— —*,-̂  —— ,—•-— 

VIENNA 16 
MoWliaro 804 
lombardo t; 96 
AaitrìàohS'* 31 
Banca Naz. 876 
Napol. d'oro 9 
Gom. su Parigi 4b 
„ su Londra 12' 

Ben. Austriaca H2 
Zeccliimìmper. 5 

PARIGI H 
Eend. Fr. 8 •/» 
Bend. 8 % per. 
Rend. ii/a 'W^ 
Bend. italiana 9 
Oam,suLond. 26 
OQUSOI. inglese 9fi 
Ohb.ferr,ìtal, 803 
Cambio itaZ. ! 
Rendita tm'CA 14 
Bau. di Parigli 877 
Ferr, tunisine òi 3 
Pfest, pgis!, ! 4 1 
Bre, gpagn, ost 72 
Banca econto 626 

, ottom. 536 
Oted,fond, l,W2 
Azioni Suez '2191 

76,— 
8'.— 

Q r -
10.— 

40.-
77.— 

0 7 . -
87.— 

16,— 
60,— 
7/8— 

lai— 

96,58 
97,70 

824, 
277. 

23.-
meui 

124.86 

.ÌB'.OT 

Viennar,Tpon. 
Banoon. aiiatr. 
Pezzi daao fr. 

Soonf l , 
Banca Nazionale 6 Vi' 
Banco di Napoli 6 >/i — Interessi sa antici­

pazione Bendila 6 •/« e tìtoli garantiti dallo S.t«to 
&Qiio forma dì Conto Corr. tasso' 5 V» p- Hv 

Ho ria I 
GENOVAlSM.buoi 
Bend. italiana 97 82.— 
Az.Ban.N8Z.219a—.— 
„ Mobiliare 89S —,—. 

- •,) .Fo'r. Mor, 7.-3~,.— 
,; -.'Modit; 618 U.— 

BOMA 16 ' ' • 
Bend. italian» 97 86.-
Az, Ban, Qan.'fi62 fiO.^ 

MIL4.NO 16 
Bend. it. 97.87.-82.— 
Az. luer. —',—. .— 
Oam.Lon. 26.37.— 81;— 
„ Fra. 101.10.—03.V> 
„ Borl.124,25.—IQ.— 

34.'-, 'i FIEENZBJ 1.5 I 
i;4_ Bend. italiana. 97 87.'/, 
—,— |Camb. Londra'25'31.— 
—I'T^ , FranofllOl J3.-T-
!)0,— I Az. Ferr.Mer. 774 —-.— 

„ Mobiliare 871)1-.,— 
liONDBA 11 I 

Ingloso 98 9/10 
Italiano 9i'3t6— 

BEELINÓ 15 
Mobiliare; iaiiU.r-
Austriaobo 200 10,'— 
Lombarde ™-—.— 
Bend. italiana, 94|!)Q.— 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BwATTi AI.BS3ANDH0, gerenti remoms. 

l 

IL CCNGI.AVE 
Vedi Avviso " ITALIE „ In quarta pagina 

Con gimmk agli 
iiicrijcluli liei iiagaijtBbto - Sitai dopo la goa-
rigioiiB SI Rimriscnnfl fidlMlmente come Bar 
inCHuio in a 0 ni più 3 giorni le_ulceri in. 
ganero e lo gonorrea recenti 0 cròniche di 
uomo a iloiinii .xiann pure rifohili» "inètr»- ' 
bili, noncliò in 20 o yo giorni i", restriisgi-'.*. 
ménti uratrnli i più inveterati fisti«.'uSd''db''' 
comleltita, um eoi solo B«l'8»ro'o''Ve^t4fei, 
Cnslaoji, giiranlito privo di wartiuriS,''M-"' 
trato d'argoiito e siuiili. Il medaaimo, ^fta" , 
allrosi in oircit' SO giorni, i ttiislì bia'ilcìitjA 
l'tìBroga la bi'anelle'e toglie i bruciori ure-
sw*!\ essendo mli'obilniento dioretico ed-j^ni' ' • 
lifloji.?tiro e prs.>iejva con Un nieMo fari- . 
llssitno (la ogni malattia contagiosa, indi-; 
spBiOTliile par tenersi lontaui da tanti ir-' • 
repiirpbìli ' miilì olia- cagionaiio, l'infelicità".' 
intlìvlikiìle a sî oiale. Chi l'usa," app'eha 11' 
tniile si in.itiife,'){fi, ottiene ì* gt!arigione'''itt ' 
3-1 oro. EITotlo ctnislato 'ilatìna8.e<!e>.ionale 
i-olloiioi» di olire dna mila'alWtàt-^Tra'Iet-' 
lEi-a di n'ngi'. KÌamenU,di ammalati.guanti,»' 
.•fitilicii|! d'i raedi«i di tutta l'Europa'cèn-. 
troie alia ,liiH visibili in Homa via,Baftait«i n, 
sa e in. Kiifioli presso l'amore prof.- A. -Co-»! 
sliiiui Via Mergeliina Num, 6. e garantito ddlo •• 1 
s.essò mitoro agi'Increduli, col'pàgsménto'^. 
dopo 1,1'guarigione' con iMltatira ds'cónv'è--'., 
iiìrsi, - . ' ' "' '' 

Vteiio dell' Inìeiiom L. 3,- coti "sirìilg»,, 
nnoso sisllamii,' L,- 380. ' ' " ' ' ' *i 

i'rejio dei Confetti atti allo stomaco ̂ an»-' 
olle l'I. pili (lelieatcì-di olii non, a.ias-'l'uso- . 
dell', iniojione scatola da 50, L.,3,80t,TuiU>. . 
cou dettiiglidlu istruzione. ' „;-'' , , . , 

Daposiio in Udioet presso/UèWrt<!''»'* 
AUSOSTO BOSERO olla P6nié«Rtt«feclii»,f 
né fa'spedizione 'nal Regno i''riedìs(ife'nu-i! 
mento di cent. 75. ' ; ' 
- 'Sj ilrcjvano jìijoliè nella maggior parto dello" 
farmacie a. dro'gbérìe. Si domandi a scanso 
di.equivoci; l'inienione 0 Confetti Costàiiiii, 
rifiutando raciaamento s! la boccetta che la 
scatola nbn'iimnlto di iln'iitlichot»''doVatat-'"-
fon la lirraa autografa'n nerodoU'iaventore. 

GRESBAm 
C0.«I'AGN1À IMGIESE 

«n A S M l c i i n t i e l t t n i .«IIIIÌH VH'm.' 

Società Anotiima-Gopitale Soci''le li. S,5OO,O0O 
.Versato". L. 54a,S00 • ' '" -

Attiviti al 30 Giugno" 1887 L. 97,873,239.55. 

Sedo delia Comp.nijnia. — LONDRA —, ' "' 
St Mlid cd's House ' . ' .' 

• Succursida d'Italia — FIRENZE — . 
Vi» do' Buoni, i , •• ' 

Sicumipae al. 3Ò, giugno,l|87^i, '-'î /;̂  ' ' .'• 
Allività •' ... L.. 87,878(836.59: "-' 
R.'(id lo annuo •, a8i678,39a"I3' . '1 
PngsjDsnìi ,(»r.soad«nze( si- i ,• • \ 

nlsti-i riscatti,, ecc.. ' ,' » il91,Ì08,821 00 ' ' '; ':, 
Utili ripartiti; di cui'(|'niitiro , , " " " • ! 

quinti aali asiiiuvnti " > 16,B?5',000;èO -j 
Camion! dnle «1 R Go»erno ' ' ' ' . -"' '•;'' .A 

in Curlell" ili rpiidila 5 • - • • ' - ••. 
p. 190 dal Debito Pubiilico • '614,10000-' ",', 

OPERAZIONI DELLA COMPAG'NI'A' ,'; 
Assi'iuriiziuni misto od 0 termino.fisso •-, '^ 

Assiouraiioni io ca<io di mòrto • ; ., . 
Assifìiiraxioni in caso dì vitî  '' . . 

Ri'wliie vituliiio immediata 0 difforite. 
Li Compiigiiia liii .Agenzie in tutti, i pr'ioi' -• ' , 

cipaliiComuni-'d'Italia . • ' , -.,;.-- ".ti ' 
lspettora'.Reg|énte 1'A«ema, «ail8ral».pat 

Moisè, n. U75. 
ispettore pid suddetto coinpOTtimcnlo, sig. -, • 

Ai-noli(« P i r o n i . ;,' 
i t éc i i t l pp lna ip i i l l I» t r ò ì ^ d l , r rà-

.' «cUI.W O' »-*: W.I , , f l» 'Ail'uili-ja, 
n. •»%, A. 

ALLA 

OfìÌ9lle3?ìa''Doi'tà''e.G/̂  
, . Veline-Merca.toveoohio ' • 

si trovano di già confezionati i famosi 
l* i tn<- ( t«n l ad uso di Milano. Tro­
vasi pure un . òbpioso assortimentO'i dì ' ' 
viìii naijflMff ,e<i cs^et'i in bottiglia, '. 
di regalie' per le, 'feslo di Natale •';' 
nonché il torrone e la tnostardf' di Ore-
mona, il panforte di Siena, le frullai ' , 
oàiidile, ll'torrone di Napoli'eòo. eoo'.' . , • 

I ' ' ' I ,̂  ~ ° ' ' ' " ' 

Luce Elettrica 
la Ditta SclmaU &.G° .^ 

I n C a i i i o i Meroaloveoòhio ^ . 

trovanei esposti alcuni campioni per . .-
lampade, bracoiali elettrici, e tiene il 
proprio Bepositp fornito di articoli di 
simili generi a richiesta" dei 'signori 
Clienti! 

Prezzi modicissimi. 



m- IL F k i H L l ' 

IJC iasermoni dall'Estero perJR 
. E. E. Oblieght Parigi e 

frmìilifrioeToiio ©selusivamfò|̂  piffsso l'AaÉJwzii Pfìntìp'slej dì Pubb'i'i'i 
Brtma, e per rinomo presse?!*Ammihistrsaionc dnl riostó gìora^ 

ORMO DELLA I M P I I 
ì'firtisxt 

OA SIUNB 
di» 1.40 aat, mlito ' 

, 6.Sa u t . oranitma . 
, 11.17 Mi. dirotto 
, 1.10p(ira. omaibi» 
» .6.46 . omnIìitiB 
. 8.ao . ^Wft^" 

i VBMItWA 
ose 7.-* ani 

a 9.40 <int 
. 3.20 p. 
, , 6.43 p. 
, 10,10*. 
, 11.10 n 

DA •«»»)»»*., 
ora 4.40 «111 

\ . S.lS tmt; 
, 10.40 »&• 
; 3.40 (<.' 

: S r: 

..(SlU'tWt. 
o%iba« 

' OliÙl̂ lilJll'' 
' « « t t o " 

, • t u *» ' 

.,'A.tIMKll . 
ore ! 7.40 W" 

i iq.OJS ,tp-, 
, 8.16 p 

' i B.4'4, P 

DA nDIMB 
o r 6,45 mt, omnili. 
, 7.43 snt. dirotto 
, 10.26 «Dt, onojt). 
: 4 . - D. ..•miti 
, 6.66 i>. diretto 

APO^^'BSeA 
OK 8M int 

, 9.46 uni 
. 1.8a p 
. 7,28 n 

„ aasp.! 

DA POW SHM* 

or» e,20 tm. 
, 3.24 p,' 
, 4.60 ». 
, 8.36 k 

«OWBIII, '• 

dlnttn 
«EIAitl. 
onnlb 
dlmttó'' 

A DUIMIt 
or» 6.18 MI 

• *?•?! -, 6,10, p 
. 7.30 p 
. ' 8,10 B 

«i«0 • 
oniilt). 
mlito 
onnib. 

A CORHOMS 
ore 8,8S agi 
, 8,80 ani 

12,87 p. 
• i-^^ "• 
. 8.4B p. 

DA CORMOW 
OR 10.20 aiit, 

, 10.80 lat. 
2.46 p.' > 

r t lO V 
„i2.30 attt. 

oaulb'. 
. «aetb 

tnltto ' 
ounibin 

aiJIti) 

A mm» • 
o« lO.b^ m . 

13.86 p' 
4.19 p. 
7.60 » • 
1.08 «Il 

D * "••nli'ils A <irVI»A(,B DA OIVIDAUI, ' A BDINlr 
ore 8.84 S A ' minto • ora 9,08 ani. oro 5.— »m. minto ora 6,B2 >n> 
. a . a o , , 11,64-, I ' 9,36 , „ 9,69 . 
, 1.16 p. „• I.W,. , 13,16 p, • n 12,40 p. 
, . 6,06 p. » 6,36 p. » 3,27 p. . 3,68 1 
„ 8,80 p. , 9.03 p. , 7.28 p. 0 , 8 . - P 

DA UDINB 
ore 6,"- ani 
, 8,26 p. 1A ». aioRoiunOA 9. aioKotd'i 

ore 7.04 ani. oca 7.20 ant, 
,. 4,21. p.,i , 4,86 p. 1 

'A UDINE 
ore 8,34 ant 
•» 6,88. p. 

a«t»B 

•• . M ? " * s , " (0 }1 p)[0pTt9 saniguo àlibandonimo alla 
di t}ftIta,}ton sanno di oho doluto si fao< 

a dt», toiR taaflré, viveva dléWtto trièst a dtto Rhnrini. 
, tok di- MftosotttQ ,1, 'tsQOfill, gftnlWcl} tv '̂ «deso .ntts-
. «tf UBO deliri bsUe éomofappìi ^st^ttlotiil nelle rumi-
t glie Ts 1» pl&sdèllfl àittftt!,;* aonlB,T<ì'irap&t(intl a; dt*-

T6»» «i tìftra,« flftìflfco, l'opimi) rioorro A dolorosi ggn* 

Havigazione generai italiana 
SOCIETÀ RIUNITE-.-

PLÒniO e ÌFIU 3ATTIMO 

Capitalo: ' - .. ..., 

Statu.terio,lQO,QtìO,TO — Eiaaaso e versata'K,(>(K),9qO', 

ÒonapaarÙiaaeaa tQ oLi careriLO-^a, 
Piaaa Acquaverdd, rimpHto alla Stozime Pdncipn • 

P&iU»Mdel.HeWdiGSMHAJ0Ì888i.i ... 
Per M«»|>'t|evide0 e i luemos-f l l ré is ; , . 

Vapore postale S I F t i O i ' , partirà-il 1' SénDajo 

* * U I Ì H Ì B B B T Ò ' . I . , . 15 - , 
» • » 

Per Sii* .Iffitif^iro o i^nntos (Brasile)'; 
"Vapore postale © | T T À , D i B Ò I H A partirà V8 Qenn jo 

• ROMA " ' ' 28 . 

P«r VALMRilSO. SALÌAÒ.dd altri scali daj P4C1?IC0' 
Vapore p o s t a l e . V I N C E N Z O F L O R I O i '^ '^ebbrajo 

i ikigeral .patfMwi, è PwwpiRiari ( i . i ' i j M c t a i ' a e i H » 8 o -
« l e t i » in D d l n e V i a A < i u U c J a , JS. « 4 . 

n Ojamrtorow A «tato rl'oai^oaclnto ntllo o'prflmlatrf 
Oli Oonnuil Uecllai lU Vodetut, EerngU,?Avl>, • dA 
«!MUa f WMa di J'Jre^ii sei 1831, loo. 

VERI TBLAALLlftìllCI 
QÀjLLÉANI , ^ »̂' 

MILANO-— Farmacia N. 24 , Oliamo Galleani ~ MILANO 

con Laboratorio Ghimicn in Piazza SS. Pietro e lino, o. ìi 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga r 

serie di anni di prova avondons ottenuto un pieno sucoasso, non che, le lodi' 
più sincere ovnnàije|^ stato attopereto,. ed una diffusissima vendita in Eu-
ropa-ea-d« AmorK»S> v,- • • ' i ',•;,'- . 

Bssoflièn do** esiBl'TSliinfti'Sè'eorilWispeoialitt chi} portano lo »tc»«io 
n a i u e che sono In r fHeao l e spessa dannose. Il nostri) preparato è un 
Oieostearatodistìiso su tela'ohe coutione i prinoipii deli'«r«»lèà m « n -
t««a,.pianta nativa dalle alpi conosciuta _6no dalla più remota antichità. 

Fu nostro sco^o di trovare il modo di avere la nostra, tela .nella quale 
non sinno alterati i prinoipii aitivi .dell'arnica, e ci siamo,felicemenie riUr 
sciti mediante un proeoifSK» a p e o l a l e ed uh u p p a r a t o d i nnirtrii 
eNcluHlTK t n v e n x l o a i e « p r o p r i e t à * ' 

U Ko<t a tela viene talvolta n>li»l,ao»la' ed "imitata'goffamente ed! 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrtnivri"» questa 
deve essere rihutata richiedendo quella che porta le nostre ve're'iiiariihe'di • 
abbrica; ovvero quella, inviala direttamente dalln.inostra Farmueia, !•, I 

Innumerevoli sono' le guarigioni ottenute in moU^<tnalattie.como lo,àti 
testano I n u m e r o i l eé r tHU-a t l o h e poNi^edila^^,.. In tutti, {.doiOfi. 
in generale ed In particolare'nelle loinlmBKlnlg.nei , rcnnia*lNml d'ft-
Knl p a r t e nel corpo'la'(tw^elelone è p r o n t a . Giova nei, <Ìolorl 
r e n a l i da e o l i c a n e f r l t l e » , nelle n iaWl ' t lo ' di • ù t e r o , iirlle 
l e n e o r r e e . noli' a b b a c s a i n e n t o d ' n t e r » , ecc. Serve a lenire i 
do lo r i ' d a a r t r t t l t l e é rò^ l ' oa , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per ma-
attie'chirurgiche. • ,. ,. , . 

Costa L. t O t S O ' a l metro,' li 'S.i&O ai mezzo metro, . 
L, t . 8 0 la schèda, franca a dpmkiUo. 

Eivonditori ! In B d l n é , Fab'ris Angelo, F,-Comelli.t.t, Bia'sioli,.ifaréa' 
eia alla Sirena e Filippujii-Girólami; ©orixia'v .Farmacia C; Zanetti,'FaYi 
rancia Pontoni; - T r i e s t e , Farimaoia C, Zanetti, G. Sèravallo, - Eaira, 
Farmacia N. Androvio i T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizi'i C, Santoni' ; 
Venex i a , Bótner; iSra», Grablovit! ; P i u m e , G, .Prcrdràm, .Ja-' 
ckel F,'i .Milano, Stabiliaiento C, Erba, via Marsala, n, .3, e sua 
Succnrsalo Galleria Vittorio . Emanuele n. 72, Casa A, Mautonj -e Camp, ' 
via Sala-16; l i o m a , via Pietra, S&, e in tutte le princìpalii Ferma- ' 
ci' del Regno. 

ÀlinuMÌ a prezzi modici 

-E M'Amimi 

'rasiiorJò Acquislanào 5 bei, ti, spciìisoe ftmuo di cussHtn, t In 

Con qii(>3fci pìftol?* prepiU'iamo lui, IÌIIQI\I!ÌCO O snpoi'iii) 
rosolìa Rliìttiniiìo Calattofi i-o. uUu sigiiilli'u npiio •iman 
di ttùli!. ll"Ca,.,sv^t,oforo lui ritcolfefvi ,. 

,1." fll auiiioHtaro é IHÌBIIOMK'Ó mòlttssliuo 11 lattei 
quando'è scarso o non uuono) ' 

2i."'ai cloitlèrafwou Uilte, iiiutttitio por una causa 
qnalnnqui ' lai-nia<lro,IoiiHiv<lat.>. , 

3." di flproauri 'o il Iftito,, anplio noi casi, In cui 
l a madre no -6 stata Sempre .i[*roTvlHta; 

4." di aumentare la nntil/.lono o Io forzò matorno) 
5." di svi luppare 11 Sono allo, gleranotto oho no 

sono povero. 
Tiìtto (Inestoisi apprendo ,dii. piiniomsì duciinionri 

spoijiliei da coloro olia usarono il eulat toforo. Tuli 
latfoi'Q, riuiìlfo in .oRiia^pLo, iiiviu,i'ijnin fifutis, a chimi* 
uno W fchifiilqrj., sia purq coli, un bijiliello ila visita. 

Dirigersi uaioam,c!iitO;iiLl'j'H ,He3tni-u, P/iiiii-Oiui'ìon 
in Napoli. Vili '.Bonia,' (ioii',enti'lila dal Vico t " l'urturia 
a S. Toiiimaso. n, ' 20, ' p. p. 
« Por tel(ìgrainmi:-CA«ntfto' ProtngiiirUo,- Napoli " 

ti, galat tòforo migliora, atitnìm-
t!i 0 rlchianiH l'a'sL'cròiioui-'lai(i'ft. 
Accresco la illgaationB e io Tui'/tii 
miitorue in modo struurdiuariu, • J 

X%%.' Auuée - l i ' ' I;:!T''A{Ì!,Ì;;Ér. ' - .'*""*«^*x)r 

PRIM B S aux ikBQ N 
L'administrntion de '1'8T,*ljlB'offre'cotte 'annéa à- ses abonnès dos'-primo*''gratuites qui seront, noiis n'oii doq,toas, pas, -bieq agréée's. 
Tous les nboDWs ancien»'(l'è iiou»e',iux de 3' à 6' moìs, a partir da 1 jnnvier 1889, recevront ' ' ' ' 

LE GOteLAV& DE 
cLe S . '_ID_S' 'OS'S-iì i^iSS'E!" ' 

(GditioM Crnn^iilsi^) ' 

Un voliinia de 340 pane» nvec 4 portraiti et de nombreni; dee'monti.", ,, ' :, , ' ' 
' : Loraque'la primiere édition du C o n e l a v e d e I<éa>i X I H p'irut, tou9"le3 jojrnaux et les'rivues liii.plaVini'-ortndIos' d' Eur|Ope èl d'Aièé-
i;iqtto)(irEHt sinccrement l'óloge de cette oeuvre, qui iiiapire sani-cntostiition le plus grand'"-icitórèt,'>non seutómoot' niix lettr'és, mais' enoore à tous' 
ceni pour qui la lécmi'e'n'osi," en'génèbl, qu'-uo simplo éléraeot de'.'ouriosiiBt ' - . ' , - • ' . ' < . ' ' ' 

•• illin'cst perscnne en effut qiii.puis3e,.ne pas delirar anvoirtce qo'est un Conlivo; commenti.so fai» un Papenet qnellos soni, les luttes des partis 
dnns, celle sane d'èloctioiis, nniqnfea co leurgcnre. , ,. . . . - r , ' M - •• , ' 

• Le livro, d e l l , de Ce,iai'e, quo nous oB'i'ons corame Prime, róvjle tout cela ayoOfiUue impartialité paffaiteiOt, avec ui)o la^déraiion doni ne .pi uv^nt 
s'olfense'r les coscipncea memeiles plus limorées. U suffira de i;iter,,|en pro.'̂ ve. le junpmant.qii'Bnaportè Lé.m ,JflH'.lui,aè,mo. Malgró l'insistanco du 
cardinal Borlolioi, qui joua uu grand ròle daos le deinìer Conclave, Sn Saintelé refusa d'intllger'uiie ccnso/e a ce livre, en dis'ant: 

a lìì'i'ilnciioo, e c q n ' a ' é ' e r l t ' d e C e s a r e e s t li» viÉrUé.».', 
Les- ftmes les plus 'scrgpulous6,parmi ,les fldH?a, ,pourra'i'nt-e les ambilìoiinor iejngement d'une autorité plus competente ? 
Ce livre se.vep'l.enlUbrairioau pt;i!t,,de sx franca, - • .. . ,< - , • - - . 

.(.es (ibonnós'anoii!ns'el''noUvoa X d'ua'an recévrbnt qti ontre nn magniflques,.tsbl,e(iu cft.oléographje (54 cent.-,,sur.,86).., 

; \ ^ 'L:.;E.;BILLET'DOUH:r'','.' : ," 
Cea deux priraes seront,cxpòd.téea.graluiteraent-et saos anouria adgmentatioa de frais,-à no ,̂, abonnés,qii'i' eu ferout lademiinde <llr'co(cnion< 

i l'Adinibislratuin da 3uura.1l, a Rome, 127, Piazu Mont>citorio. , ' ,,, • , - 1 - , 1 

,Les abonnés-qui nous róclameront ĉes p.rjm'fe-i/seivoat'avis'és, pài- le journal, du jour à partir" duquel 
ils pourront les retirer, ou bièn du jo,^r à partir d.uquel .elles lèùr seròhiiexpadiées par l'Administration, 

.Ì*.IS'8X; '»'''A''te®'''^'.'%'EM.«.ll'..'B''. ":.. ,\'. ' ', ,• • 
' . . , ; ' . ! , Troia jfioia' Slx moia , Uà an • 

Hoya«me'd'ltó|le;'Tuni.si, La Gouletle, Suae, Alexaddi-ie; d'Ea jpte et Tripoli de'Barbarie' Fr. IO.-
Etats dn l'Union postale' . ' , ', . . .' .' , , . , . ' \ !..''.' 1 , • . - ' . .' .- '> t* . . 

tO.— 30.— 

Lei nbounem nls commencent-à partii' du 1 et d u l è de chaqaemoi?. Polir s'qboiiner, adresser à'l'ad'ninistration,du,jijurAal l ' H a l l e , à. Rtmo 
un bende poste ou un mandai, i vue sur Rome. , ' ' ' ' , " ,' "• ' " . , - , ' ' ' " ' 

inj t t |^i«[èk _ n e Ì O B ' K H A I , I ^̂  ' • ' • 

n o n n ^ , - ^ p i a e o , iMOnieeltf ir to, .ISS.i — . R o m e . ' ' 

:!' ' •._.'J^iJ'!i:_5i,.:,! WM'fiFe'niipiiiissiit 

ì Mmm DÈiii^A,:soifflp:!,;„K°rat;t4te 
mi nuovo ritrovato dtl Dolt..;W -Thomas, ,Clarok, .niproè il qnale mtgliaVa" 
d'-individui calvi hanno.fipcquistato i p»pi!lU,,'SnU(.posta tisi »uó inveijlore 
«ll'esape di rinomati rajidic,i, )'fiwcn'ni/e - t a l e è nomo del nuovo rilro. 
vaio— è siala provata è ricdri(;sciuta quale unico medicam,ento -che,final-,' 
mente la scienza p'ossa oflrire cotitro la calvitie: tanto ' che oggf molti tra 
1 'd(;ttori pili in vc^a n'n'rî sdégnann di ord j-a'i'*.''P £MC'I Ewriml^- come farmRi'i 
intallibll' non solo- nA\e.^eciime umide e secche, ma ben'anco nelle Of̂ f̂ i?-
if'ftie, kiralnkie, impeUìtìini, psoridi ec ; , effeiiioni,, spe.iso.pinvisibdi, di'j, 
cuiiio capelluto, dalle quitli hanno'.quasi sempre origine .tulle le spec'6 di 
calvizie e contro cui finaiad-oggi 1'arie , medica, sì dichiarava.-i,mpbt'eD'lé'' 
di combattere. ,, ; , 1 ,-. , , ,,-..,1 .i i ' 

Anf'he/ra noi P £ticn'ii/(e,bp soll,ev!itfl granile ròmofe, atà»)^ le piiaiei.-
rose guarigioni di calvizie, aijchè, inveterlitp, otteiiute, in breve t'einponji 

,, ,] i .u ,,, I I—;-- ammirabile la ihinréziia .cqp'pni il Doli. ' ClHi;'fk — v&lente scrittore' quanl? . 
Il UUU. W I t̂ larc'H [..va. u n , ura | riotin nnKli»..ini.» rl.i ,f,.;.nnì.'..'„! fisiologici relativi al j'iWewm fii/oio |. ci |.,••... •-.- - - - - . - r - - . - ^ 
rivela il proceiiso della J'igermogjrajioiie capigliare E nel riprodiirré',un'brano del'''di. lui'scrìtto,.crediami'jficn up, roi;(iloi M,ao,Nt|',i lettor, oaivi o' che) 
stantio per diveutaflo.,. additando loro che ̂  Eucrinile troviisi-présso l'Amministrazióne'deli-noUi-o Giornale'e che" si spedisce ovunque,dietro domanda 
accompagnala da vagì a di L 6.50.' - ':• - ' ' ' ' . > .". . ,,,, , , , 1 ' ' ! ' . . 

Ecco qU'.<|ito scrivo il Dot̂  Claroki < Alla rigpcmpgliazione capiglia'-a concorrono folliciiloi bulbo e capei/o. -Il bplbo è isolato, affatto dal follicolo : si 
€ DUO quindi strappare il primo senza.danpegi^iarq il, secondo!, il bullio dis»eccatOi rade, ma ,il,,follicolo resta in'tàtto'e idoneo' a riprodurrò un-, nuovo 
< bulbo ; su qaetto principio soientift.'o è basai» la rinascita del ci'PSl)o.i Medi?nt6iiV-£itcrinile, i f apidli J-iniìscond in brove, dalh l'ivciuifei'enw al '.centro, 
«fini come lanugine,, poi divoai<pno (itti e rohu''ti ; |e spi(/i(a{p,o fiqritp, succei|o,n?i, ,̂ e'guoDs'i| fii)cl'ié il capo torna'a'fguarnirsi jila parto denudata 
< gradaiameaie dim uumce, la pi^ssa'?i restririgé e scompare circijìt^ d»'!'invailento .rig'en'trazipi^e capigliare. L'i'Morini'ff! mostro, anche in ppchi giorni, 
< mediante il microscopio, la soluzione dell'ardoo.problema!,>'; 

(dopo la 

Udine, 1888 —.Tip, Marco Bardusoo 

http://3uura.1l

